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L'attivo dei comunisti in federazione 

Ecco come il PCI 
vuole continuare 

a cambiare Roma 
Due giorni di dibattito - La relazione di Piero Salvagni - «Con
giungere l'iniziativa di massa con l'azione di governo» 

«L'iniziativa del PCI al Co
mune. nelle Circoscrizioni e . 
nella città per modificare i de
creti del governo sulla finanza 
locale, per continuare l'opera 
di rinnovamento e di trasfor
mazione di Roma». Questo il 
tema dell'attivo che per due 
giorni ha visto impegnati in un 
dibattito serrato i compagni 
del Comitato cittadino, dei Co
mitati di zona della città, i 
compagni consiglieri comuna
li. i consiglieri circoscrizionali. 
i membri dei Comitati di ge
stione delle USL. 

Nei due giorni di lavori 
molti interventi, tra cui quello 
del segretario della federazio
ne Sandro Morelli, quello del 
sindaco Vetere. e quello con
clusivo svolto ieri dal compa
gno Adalberto Minucci della 
segreteria nazionale del parti
to. Del dibattito daremo conto 
nel giornale di domani. Ma di 
cosa hanno discusso dirigenti, 
rappresentanti e amministra
tori comunisti? L'obiettivo 
dell'assemblea cittadina era 
quello di un esame approfon
dito della situazione del go
verno locale, del Comune e 
delle Circoscrizioni. Si tratta- > 
va di definire le scelte politi
che a cinque mesi a mezzo dal 
voto del 21 giugno, a due mesi 
dall'insediamento della giun
ta di sinistra presieduta dal 
compagno Vetere. all'indoma
ni della conclusione delle trat
tative per la formazione dei 
governi circoscrizionali. E su 
questi argomenti era imper
niata la relazione introduttava 
di Piero Salvagni. 

Ci troviamo in una nuova 
fase politica — ha detto Salva
gni — a Roma e nel Lazio. Sia
mo riusciti a dare vita a gover- , 
ni di sinistra al Comune e alla 
Provincia. Inoltre dobbiamo 
registrare il grande risultato 
acquisito con la formazione di 
maggioranze di sinistra e lai
che in tutte le circoscrizioni. 
Ma dobbiamo anche tener 
conto del ribaltamento delle 
alleanze alla Regione, con il 
reingresso della De. in una 
giunta pentapartito. 

Come abbiamo scritto nel 
documento preparatorio per il 
secondo congresso regionale 
del partito — ha detto Salva
gni — dobbiamo rilevare che 
con «le giunte bilanciale, il 
quadro politico romano appa
re segnato da fattori che con
traddicono la forza e la nettez
za del voto del 21 giugno, e co
stituiscono un terreno nuovo e 
più arduo di lotta ed iniziativa 
per il nostro partito». Ma esa
minando il mudo come si è 
conclusa la trattativa per i go
verni circoscrizionali — ha af
fermalo Salvagni — mi sem
bra incontestabile che abbia
mo assistito in queste settima
ne ad una ulteriore e pesante 
sconfitta politica della DC. ad 
un arresto della iniziativa del 
PSI e a un rafforzamento del 
ruolo unitario del PCI nel pro
cesso dì rinnovamento iniziato 
nel 1976. 

I*a sconfitta politica della 
DC non sta solo nel fatto che 
non governa nelle circoscri
zioni. dove per sua scelta si è 
condannata (autoescludendo
si) all'isolamento. Ma anche. 
soprattutto nel caso del consi
glio comunale, sta nella inca
pacità di coinvolgere attorno 
alla sua iniziativa forze come il 

PSDI e il PLI. La DC non ha 
compreso che non è più il pia
neta attorno al quale ruotano 
dei satelliti; ha pensato che le 
forze laiche e socialiste potes
sero essere ad essa subalterne: 
la DC a Roma ha perduto la 
sua centralità. E ciò è anche la 
riprova di una crisi seria di 

3uesto partito con il complesso 
ella società romana. La ma

novra di realizzare una sorta 
di «bilanciamento» ampio tra 
circoscrizioni e Comune è sta
ta battuta. E proprio dall'espe
rienza fatta per i governi cir
coscrizionali. si è evidenziato 
il nostro positivo rapporto con 
i compagni socialisti. È stata e-
vitata la trappola di ridurre il 
tutto ad una questione tra PCI 
e PSI. con il pericolo di far di
menticare al partito e alla città 
che la questione principale è 
la DC. Il suo sistema di potere 
e la sua volontà di rivincita. . 

Deve essere anche chiaro — 
ha proseguito Salvagni — che 
noi non siamo «ideologica
mente» contro la DC. ma sia
mo contro questa DC. in crisi, 
incapace di dare.risposte nuo
ve. e ancora legata ad un'idea 
di città vecchia e che ha eia 
mostrato per intero il suo falli
mento. Di fronte ad una De* 
mocrazia cristiana in crisi e di* 
visa dobbiamo però essere ca
paci di affrontare nella ma
niera giusta la sua scelta di ca
valcare la tigre dell'ostruzio
nismo in consiglio comunale 
per paralizzarne l'attività. 
Dobbiamo — ha sostenuto Sal
vagni — denunciare alla città 
questo atteggiamento della 
DC che punta sulla paralisi e 
sul rinvio. 

Per quanto riguarda il PSI e 
la trattativa perle circoscrizio
ni, credo — ria detto Salvagni 
— che i compagni socialisti ab
biano compiuto errori di ana
lisi e di valutazione, quando 
non hanno compreso subito 
cosa intendesse la DC per inte
se istituzionali. In realtà la DC 
non puntava ad altro che a 
creare nelle circoscrizioni un 
quadro di governo e di allean
ze che indebolisse la giunta e 
le alleanze tra le forze di sini
stra. 

Nello stesso tempo dobbia
mo riconoscere che siamo arri
vati ad un risultato positivo 

Manifestazione 
degli anziani 
al Brancaccio 

Gli anziani della prima 
circoscrizione hanno indetto 
per questa mattina alle 9 una 
manifestazione al teatro 
Brancaccio di via Merulana 
244 per protestare contro le 
scelte di politica economica e 
sociale del governo Spadoli
ni. Sono scelte — scrivono in 
un volantino — che colpisco
no ancora una volta le cate
gorie più deboli, anziani, 
pensionati, handicappati. 

Chiedono quindi l'attua
zione delle riforme più im
portanti, da quella sanitaria 
a quella del sistema pensio
nistico. ad una nuova legge 
sul canone 

grazie ad un rapporto unitario 
con il PSI. che al di là dei con
trasti si è consolidato. Tutto 
questo ha dato risultati molto 
positivi: ci sono presidenti co
munisti in 9 circoscrizioni e 
anche in quartieri difficili, da 
sempre feudo della DC, come 
Prati, Balduina, Mazzini. Ita
lia. 

Dobbiamo essere cosapevoli 
— ha proseguito Salvagni — 
che la controffensiva democri 
stiana non è passata perché si è 
riaperto un dialogo con' il 
PSDI e sperimentata una nuo
va strada nei confronti del 
PLI. * 

Il compagno Salvagni ha poi 
affrontato il tema delle batta
glie che i comunisti sono im
pegnati a portare avanti. In 
primo luogo quella per difen
dere la-finanza locale dai tagli 
del governo. Si è già ottenuto 
un primo risultato, strappando 
un impegno al governo. Ma 
non basta — ha sostenuto Sal
vagni — la battaglia non è 
conclusa, e occorre quindi e-
stendere la mobilitazione e 
chiamare a lottare tutte le or
ganizzazioni e le forze sociali 
che hanno a cuore il destino 
della città e che sono decise a 
contrastare le scelte governa
tive. Scelte che puntano a ' 
bloccare l'opera di risanamen
to e di rinnovamento di Roma 
avviata dalle amministrazioni 
di sinistra. Si tratta di portare 
avanti il progetto di rinnova-
menio elaborato per le città, e 
di svilupparlo. Per questo, è ' 
necessario anche rafforzare i 
rapporti unitari. 

Il confronto con il PSI non 
segna particolari difficoltà e 
in una certa misura si è raffor
zato; con il PdUP siamo in una 
fase di consolidamento, e i re
centi segnali che vengono dal 
PRI fanno pensare ad un pos
sibile coinvolgimento in tempi 
anche ravvicinati, da noi sem
pre auspicato, dei repubblica
ni nel governo di Roma. 

Salvagni è poi passato a de
lineare quali devono essere le 
linee su cui far marciare il 
progetto di Roma città del fu
turo. Innanzitutto bisogna im-

'pedire che venga rimessa ih* 
discussione l'idea stessa di svi
luppo della città, precisata alla 
conferenza urbanistica di al
cuni mesi fa. e poi procedere 
nell'opera di valorizzazione 
del patrimonio artistico e cul
turale. arrivare a dotarsi di 
moderni strumenti di ricerca 
scientifica, estendere sempre 
di più il decentramento ammi
nistrativo. trovare soluzioni ai 
problemi del traffico e dei ser
vizi. 

In tutto questo — ha detto 
Salvagni — bisogna definire 
quale deve essere il rapporto 
tra l'azione di governo che e-
sercitiamo e l'iniziativa tra le 
masse, il rapporto con la socie
tà. cogliendo le novità che si 
manifestano nelle classi e ne
gli strati sociali, individuando 
tutti i comportamenti cultura
li nuovi. 

Dobbiamo evitare quindi il 
rischio di fare da semplice cas
sa di risonanza delle scelte e 
degli atti di governo. 

Il nostro ruolo — ha conclu
so Salvagni — deve essere in
vece quello di congiungere 
continuamente la lotta e le ri
chieste. alla possibilità di solu
zione dei problemi, al nostro 
ruolo di governo. 

Gianni, 10 anni, handicappato, rifiutato dalla scuola 

Una piccola storia ign 
«Questo bambino non ci piace, 
stia lontano dai nostri figli» 

I genitori dei piccoli «normali» 
di una scuola di Torpignattara 

hanno ottenuto l'isolamento 
del piccolo autistico 

«Pericoloso a sé e agli altri» 
Per quattro giorni 

è rimasto solo in classe 

Questa è una storia tutta 
italiana: con le sue ambi
guità, le sue sottili distin
zioni, il suo vecchiume, 1 
suol ideologismi, la sua im
provvisata efficienza e — 
perché no? — la sua igno
ranza, Al centro di questa 
storia è Gianni, dieci anni 
compiuti l'altro ieri, biondo, 
lo sguardo perso verso l'al
to, le mani nervose sempre 
alla ricerca di qualcosa da 
afferrare, che vorrebbe sta
re sempre In braccio. 

La diagnosi parla chiaro: 
antismo. L'abbiamo visto 
ieri, seduto nell'androne 
della sua scuola, giocare, 
leccare, mordere un pallon
cino giallo. La vicenda è di 
quelle che meritano la 'spa
rata* sul giornali, e ormai 
tutti la conoscono, sia pure 
per sommi capi. Riepilo
ghiamola. Gianni entra re
golarmente nella seconda 
classe . elementare della 
scuola Mancini di Torpl-
gnattara, un bell'edificio 
basso al di. là dell'ac
quedotto Alessandrino. Nel
la sua classe ci sono già 24 
bambini, tutti ^normali*. 
Dopo un mese di frequenza 
la maestra invia il primo 
rapporto al direttore della 
scuola: Gianni non può re
stare in classe. E' violento, 
la aggredisce, I suoi urli 
spaventano gli altri bambi
ni alcuni dei quali hanno ri
cominciato a fare la pipì a 
letto come quando erano 
più piccoli. Si cercano solu

zioni alternative, l'UTR (V 
unità territoriale di riabili
tazione) manda un'assi
stente per quattro ore al 
giorno, ma la situazione 
non migliorala maestra in
siste nel dichiarare il bam
bino 'pericoloso a sé (Ingoia 
tutto ciò che gli capita) e a-
gli altri* e anche 1 genitori 
degli altri bambini comin
ciano a protestare. »A que
sto punto — dice II direttore 
didattico Mario Qulntleri — 
ho inviato una lettera al 
Provveditore, segnalando 11 

, fatto che non potevo garan
tire un proficuo inserimen
to del bambino». Arriva an
che un'ispezione dei Prov
veditorato, ma questo non 
impedisce che la situazione 
precipiti. Fino a quando ac
cade che per quattro giorni 
di seguito il piccolo Gianni 
rimane solo in classe. Le 
mamme dei suoi compagni 
di scuola hanno dichiarato 
un vero e proprio *sciopero*. 
Per ora fermiamoci qui. 

Queste mamme 'norma
li* di '• bambini •normali» 
hanno dichiarato guerra. AI 
direttore che le convoca per 
un colloquio lo dicono chia
ro e tondo: *Per noi, I nostri 
figli possono rimanere a ca
sa anche fino alla fine dell' 
anno, se non togliete quello 
lì...*. Sono ventiquattro, e 
più che mai compatte: Il 
•mostro* deve sparire. Un 
mostro dì dieci anni che In 
mancanza di un adeguato 

programma di recupero de
ve rimanere come I suol 
compagni quattro ore di fila 
in classe, che non riesce a 
seguire la maestra, che e-
splode In crisi di rabbia e 
butta all'aria qualche sedia. 
Forse un giorno dà anche 
un morso a quella maestra 
che non lo capisce, che non 
lo ama e che lui non capisce 
e non ama. E' quanto basta 
per scatenare il putiferio. 
Come sono lontani i tempi 
di «Diario di un maestro»... 

I bambini hanno paura 
del 'mostro*, un móstro che 
turba 11 normale svolgi
mento del programma sco
lastico e dunque ciò che 
conta è ristabilire l'ordine. 
Inserimento sì, insomma, 
purché questi piccoli handi
cappati, non rompano trop
pe uova nel paniere. E' così 
che Gianni, l'abbiamo det
to, resta per quattro giorni 
da solo, con le sue brave in
segnanti *dl sostegno; la 
sua brava assistente dell'U-
TR, ma senza più compagni 
discuoio. 

L'orientamento dell'Isti
tuto intero comincia a pre
cisarsi: dicono, c'è una via 
sola da seguire, la più facile, 
la più impietosa. Quando il 
Provveditorato propone di 
alleggerire l'organico* del
la classe spostando quattro 
bambini in modo da rende
re t'ambiente più sereno, il 
collegio dei docenti dice su
bito di no. Con una motiva

zione sconcertante: non vo
gliamo creare traumi a que
sti piccoli con un trasferi
mento Interno. Neppure per 
un attimo si pensa a quali 
strumenti in più, a quoti so
stegni psicologici in più 
possano avere dei bambini 
'normali» rispetto a Gianni, 
Che comunque, adesso è 
chiaro, deve scomparire da 
quella scuola e rassegnarsi 
per sempre ad essere un e-
scluso. Quello è II suo ruolo. 

E' qui che il direttore di
dattico fa il clamoroso erro
re — riteniamo in buona fe
de — che gli darà poi tanto 
sgradita pubblicità. Per far 
placare le madri ribelli ac
cetta l'inaccettabile: Gianni 
rimarrà nella scuola ma in 
un'aula deserta (*non in 
corridoio; tiene a precisa
re), l'aula «di sostegno» con 
tanti bellissimi strumenti 
didattici, sempre con le sue 
assistenti ma lontano dagli 
altri bambini: così non darà 
più fastidio. La vicenda è 
tutta qui, nella sua tristez
za. 

Intanto il fascicolo Gian
ni Alfonsi, anni 10, si in
grossa paurosamente di 
carte bollate, di lettere e fo
nogrammi, certificati medi
ci, relazioni di assistenti. Si 
dice che lui, Gianni, non ca
pisca nulla. Un buon alibi 
per calpestare il suo diritto 
allo 'normalità; il suo dirit
to a vivere. 

Sara Scalia 

La Rai non ha concesso il film agli studenti del liceo «Croce» 

Dov'è finito «Processo per stupro?» 
La pellicola avrebbe dovuto introdurre un dibattito sulla violenza sessuale - La denuncia dei giovani durante l'assemblea di ieri, con 
Angela Bottari, Grazia Ardito e Laura Vestri * La regista Rotondo firmò anche il film censurato e mai trasmesso «AAA Offresi» 

Assemblea al liceo «Croce» ieri mattina. Il tema: «La violenza 
sessuale-. Durante rincontro, a cui hanno partecipato la depu
tata comunista Bottari, Laura Vestri del Pei, Grazia Ardito 
dell'Udi, gli studenti avrebbero voluto proiettare il filmato 
«Processo per stupro», che la Tv mandò in onda due anni fa. I 
ragazzi avevano chiesto l'autorizzazione all'ente. Nonostante 
te sollecitazioni però l'ente si è rifiutato di dar loro la pellìcola. 
Perché? Per cercare di capirlo abbiamo sentito i dirigenti della 
RAI. 

Il telefono della Rai squilla . 
parecchie volte, l'attesa è lun
ga. 'Pronto? Qui parla Marcel
lo Lunghi in persona (dirigen
te dì quarta fascia del coordi
namento per ì rapporti esterni 
della Rete 2, ndr). 

Dottor • Lenghi vorremmo 
chiederle • un'informazione. 
Che fine ha fatto la richiesta 
degli studenti del liceo Croce 
per ottenere «in prestilo» il 
film «Processo per stupro»? 
Loro, gli studenti, dicono che a 
regolare domanda è seguito 
un rifiuto dell'ente. 

«Qui sul mio tavolo arriva

no montagne di richieste. Di 
questa in particotare non mi 
ricurdo. Chissà quando è stata 
falla...: 

Dottore, nei giorni scorsi. Si 
voleva il filmino per presenta
re un dibattito scolastico sulla 
violenza sessuale con la depu
tata comunista Bottari. Grazia 
Ardito dell'Udi e Laura Vestri 
del Pei. L'incontro si è svolto 
oggi (ieri per chi legge, ndr). 
ma del filmino nessuna trac
cia. 

•Aon so che dirle. Ma le assi

curo che non c'è nessun inten
to polemico. Dei nostri pro
grammi il film è forse quello 
più visto: lo diamo a tutti, per 
manifestazioni, feste, festival. 
dibattiti...* ~ 

Ma in questo caso no. Per
chè? Eppure nel passato altre 
scuole se ne sono servite. 

'Guardi, delle scuole non so. 
Posso dire. però, che con que
ste i rapporti sono mantenuti 
dal "dipartimento'" scuola. 
non da noi. Infatti preferiamo 
non avere rapporti diretti con 
le scuole. E poi. c'è da mettere 
nel conio l'eventualità che il 
film fosse "fuori", in giro da 
qualche parte e non disponibi
le per il liceo Croce*. 

Va bene, grazie, dottor Len
ghi. P.S.: 1) il dipartimento 
scuola ed educazione della Rai 
non è un ufficio di relazioni 
esterne. Ma un settore di pro
duzione di - programmi. Di 
conseguenza non può. in virtù 
soltanto della sua denomina

zione. mantenere rapporti con 
le scuole. 

2) la richiesta di un pro
gramma avviene in modo 
semplicissimo; basta scrivere 
il titolo e l'autore sulla do
manda che viene inoltrata al 
settore che lo ha prodotto. 
Quella degli studenti del Cro
ce non può che essere arrivata 
a chi di dovere e non al dipar
timento scuola ed educazione. 

3) il dottor Lenghi è un alto 
funzionario della Rete 2. Anzi 
è preposto proprio al coordi
namento per i rapporti esterni 
della Rete. Avrebbe dovuto 
sapere, e bene, cosa è e cosa fa 
il dipartimento scuola. 

4) Processo per stupro è sta
to firmato anche da Loredana 
Rotondo, autrice del famoso 
film mai visto perchè censura
to «AAA Offresi: È troppo ma
lizioso pensare ad un collega
mento tra il nome di Loredana 
e il rifiuto della Rai-TV? 

r. la. 

Appello della CGIL ai lavoratori 

Alle urne per 
vincere chi vuole 
isolare la scuola 

Una cultura della pace, un 
rapporto più organico tra stu
dio e lavoro, una scuola laica 
e pluralistica, un nuovo rap
porto con gli studenti. Questi 
i principali obiettivi delle li
ste dei genitori democratici 
che la CGIL invita a votare. 

Per le elezioni di domenica 
e lunedì la confederazione 
generale dei lavoratori del 
Lazio è scesa in campo con 
tutte le sue forze. Ai lavora
tori della scuola si è rivolta 
con una lista specifica. Ma 
anche nei confronti dei geni
tori non si è certo limitata ad 
un appello. 

Nelle elezioni del consiglio 
scolastico provinciale sono 
candidate nella lista numero 
uno dei genitori la compagna 
Manuela Manganaro Mezze-
lani. segretaria della Camera 
del lavoro di Roma, e Mariel
la Abbatantuono Aronne del
l'ufficio lavoratrici CGIL del 
Lazio. 

Due donne, due dirigenti 
sindacali che si impegnano in 
prima persona in queste ele
zioni scolastiche. Un segno 
dell'importanza che ha 1 ap
puntamento alle urne di do

menica e lunedi. Proprio per
ché sono forti le spinte che 
tendono a svuotare gli organi 
collegiali di ogni significato è 
tanto più necessario il dibat
tito e l'attenzione attorno a 
questi temi. 

•In questi giorni — dicono 
le candidate della CGIL -. 
anche grazie alla mobilitazio
ne che si sta determinando. 
cresce la consapevolezza che 
per superare i limiti anche i-
stituzionali degli organi col
legiali è necessario lottare 
nella scuola, e anche in questi 
organismi, per farne sempre 
più uno strumento di demo
crazia e di nuova cultura in 
una scuola pluralista e laica*. 

È una battaglia tanto più 
importante perché giunge in 
un momento delicato non so
lo per la scuola, ma per tutti 
gli organi di partecipazione. 
•Certo — continuano Manue
la Mezzelani e Mariella Ab
batantuono —. dopo unti an
ni di lotte nelle scuole che 
hanno portato anche ad im
portanti successi. sul piano 
dell'edilizia e degli stesti con-

tenuti della didattica, oggi gli 
strumenti della partecipazio
ne vivono una fase difficile e 
una crisi profonda. C e da un 
Iato il limite di una riforma 
incompiuta, anche per quan
to riguarda il ruolo,? il potere 
degli stessi organi collegiali. 
Dall'altro lato c'è il dato per 
cui il sindacato e le forze di 
sinistra hanno, ad un certo 
momento, allentato la presa*. 

•Va poi sconfitta l'afferma
zione per cui partecipazione è 
uguale a caos: un attacco mo
derato. questo, che si esprìme 
anche contro le USL e gli 
stessi consigli dei delegati. 
Sull'onda di questo attacco si 
punta a creare l'immagine 
del riflusso, del ritorno al 
privato, della rinuncia e 
quindi si afferma l'impossibi
lità di cambiare la società. 
Non è un caso infatti che an
che in questi giorni, alla vigi
lia delle elezioni, come già 
avvenne per l'aborto e-per il 
divorzio scenda in campo il 
Papa. 

Creare un clima di atten
zione e di partecipazione at
torno alle elezioni è già una 
prima garanzia per la sconfit
ta di chi vorrebbe la scuola 
isolata dai mutamenti e dalle 
novità che investono il resto 
del Paese. «Perciò — si appel
lano Manuela Mezzelani e 
Mariella Abbatantuono —. 
per tutti i lavoratori, i cittadi
ni. partecipare al voto è una 
risposta precisa, una scelta 
democratica e antireationa-
ria. L'impegno nostro, come 
CGIL, come militami e ceni» 
toh democratici, è quindi ri* 
volto a rafforzare questi o-
btettivi. superando i limiti 
profondi che ancora ci sono 
rispetto al nostro impegno 
nel mondo della scuola*. 

Intervista a Patrizzi 

«Astenersi 
vuol dire 

rinunciare 
alla lotta» 
Giorgio Panizzi. capolista 

del Coordinamento genitori 
democratici per il consiglio 
scolastico provinciale, è an* 
che consigliere socialista del* 
la seconda circoscrizione. E 
per una scuola -laica-. che ri
spetti tutte le opinioni, per 
una scuola rinnovata, e per 
questo si batte. Pur tuttavia. 
I astensionismo degli studen
ti della t gei e del Pdup e. se
condo lui. un fenomeno com
prensibile. da rispettare. Gli 
organi collegiali hanno delu
so e per questo motti studenti 
si sono ritirati dai consigli d'i
stituto. ed hanno dato vita ai 
comitati. Da dove nasce que
sta delusione, questo distacco 
della componente fondamen
tale del mondo della scuola 
dagli organi collegiali? . 

PANI/ZI — Le cause fon
damentali della delusione so
no due. I«a prima è che il nuo
vo strumento degli organi col
legiali si è trovato ad operare 
in una scuola vecchia, che re
siste forsennatamente ad ogni 
sperimentazione, ad ogni in
novazione. t<a seconda è che 
nei consigli d'istituto sono pas
sate spesso delle maggioranze 

conservatrici, che interveni
vano solo in questioni secon
darie. come le gite scolastiche. 

' sottovalutando tutto l'aspetto 
della nuova didattica. Spesso. 
poi. si è anche verificato lo sca
tenarsi dei corporativismi: ge
nitori contro insegnanti, per
sonale non docente contrap
posto alla amministrazione. 

Ma se è così, i giovani non 
sembrano avere torto. Perché 
allora vi battete per essere 
rappresentati in organismi 
che hanno consumato la loro 
capacita di lottare per il rin
novamento della scuola? 

PANIZZI — Perché questo 
notanto spazio a quelle forze 
conservatrici che ne hanno 
snaturato il ruolo. Con il qua
lunquismo non si va molto 
lontano: con la partecipazione. 
al contrario, si ha la possibilità 

' di imporre ai consigli d'istituto 
obiettivi democratici. 

Tu sei consigliere circoscri
zionale e capolista per il con
siglio provinciale allo stesso 
tempo. Che rapporto deve es-

' sera tra la scuola e la circo-
. scrizione? 

PANIZZI—Tra la scuola ed 
il quartiere deve esserci un 
raccordo costante, su tutte le 
iniziative, amministrative e 

' culturali. Ci siamo sempre 
battuti perché la scuola non 
fosse un corpo separato, per
ché gli studenti imparassero 
anche dalla città come si vive 
nella città. Certo ci vuole uno 
sforzo del personale insegnan-

• te. per far comprendere ai ra
gazzi che tra i monumenti sto
rici e la vita contemporanea 

• c'è un rapporto vivo. E poi ci 
sono tanti problemi ammini
strativi dei quartieri e delle 

• scuole, che possono trovare 
una soluzione solo nell'unità 
tra i vari «governi» istituziona
li delle singole realtà. 
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La Provincia: un voto 
per cambiare ancora 

•Si è detto che nei confronti 
della scuola c'è un atteggia
mento di disattenzione e di 
stanchezza», esordisce l'asses
sore alla pubblica istruzione 
della provincia di Roma Lina 
Ciffini nel suo appello al voto 
di domenica e lunedi. «Non so
no convinta però del valore di 
queste tendenze. Tanti passi a-
vanti. tante novità ci sono sta
te invece in questi anni nella 
nostra provincia in campo sco
lastico». A partire dalla batta
glia per l'abolizione dei tripli e 
doppi turni, per la costruzione 
di laboratori, di palestre, di bi
blioteche. per i contributi per 
le attività di programmazione. 
E questi sono soltanto alcuni 
degli obiettivi a cui si è lavora
to per trasformare la scuola. 

i «E' vero — continua l'asses

sore — la scuola nuova ancora 
non c'è. ma meccanismi im
portanti si sono messi in moto 
ed è proprio per questo che il 
voto di domenica e lunedi ac
quista un'importanza partico
lare. Le elezioni saranno come 
uno spartiacque tra i rischio 
che la scuola torni indietro e 
venga emarginata rispetto alla 
città e la possibilità che prose
gua lo sforzo per portare al 
centro dell'attenzione i suoi 
problemi irrisolti, ma anche le 
sue novità positive. 

•Nonostante i limiti degli 
organi collegiali, di cui appare 
urgente la riforma il 13 e il 14 
dicembre saranno un'occasio
ne di verìfica di tante espe
rienze e nello stesso tempo a-
priranno anche la possibilità 
di riprendere il discorso e V 
impegno sulla scuola*. 

Un intervento di Franca Prisco 

Assessore GallenzU 
si informi meglio 

Sulla polemica sollevata 
dal democristiano Gallerai, 
sulle questioni della Sanità, la 
compagna Franca Prisco io» 
terróne con queste dichiara
zioni. 

L'assessore Gallemi è aceso 
in campo per salvare le USL 
dal disastro (come ha titolato 
•il Popolo*), e finalmente ha 
chiamato in causa il governo. 
chi. cioè, è determinante per 
salvare le USL e la riforma sa
nitaria: oppure per affossarla. 
perché questa è la posta in gio
ca oggi. Al governo. Gallemi 
chiede giustamente atti preci
si e l'erogazione dei finanzia
menti dovuti alla Regione e. 
quindi, alle USL del Lazio. Ha 
dimenticalo, perà, di chiedere 
i centottanta miliardi dai qua
li il governo ha decurtato — 
nel mese di agosto — ì finan
ziamenti già destinati alla Re-

8ione e sulla base dei quali le 
SL hanno/atto i bilanci pre

ventivi. Può darsi che proprio 
questo taglio improvviso, e ad 
anno finanziario inoltrato, sia 
alla base delle difficoltà finan
ziarie denunciate da tempo 
dalle USL, almeno da quelle 
det Cornane di Roma e che 
Gallemi sembra scoprire all' 
impropt-iso.' Gallenzi occaso 
poi tatti-giunta regionale pre
cedente. USL det Lazio, Comu
ne di Roma. Se foste più infor
mato sarebbe piti cauto neJT 
ingerirsi netle autonome deci
sioni assunte dal Consiglio co
munale e dal sindaco di Roma 

circa l'organizzazione dei 
coordinamento delle USL 
comprese nel suo territorio 
(articolo 13. legge regionale 
numero 93 dei 6 dicembre 
1979) e la delega relativa, ti 
giudizio di •merito» poi (si fa 
per dire) lo lasci dare ai comi
tati di gestione delle USL. 

Per quanto riguarda t bilan
ci, oli adempimenti assegnati 
ai Comuni sono regolarmente 
compiuti. Per quanto riguar
da il regolamento delle USL di 
Roma, l'assessore Gallemi 
sembra non essere stato infor
mato che U testo predisposto e 
approvato molti mesi or sono, 
da un'apposita commissione, è 
stalo poi bloccato dal dissenso 
espresso su alcuni punti dal 
gruvpo de. 

Ma oltre le precisazonì date, 
è necessario ribadire che te ti 
vogliono risanare ì servizi sa
nitari. nell'interesse esclusivo 
dei cittadini, bisogna pronun
ciarsi sulla riduzione detta 
spesa sanitaria proposta dal 
governo per il 1992, su come è 
possibile ridurre la spesa per 
le prestazioni nelle strutture 
private senza investire in 

Suede pubbliche, e come ri-
urre *a spesa farmaceutica 

senza modificare ti •prontua
rio farmaceutico*. 

Bisogna stendere in campo 
aperto per manto riguarda le 
convenzioni con le dtnjcne 
private ém dimensionmre, m 
rapporto «de strutture pubbli
che; bisogna fare le piante or-
8miche del personale delle 

SLeti ruolo unico regtonale. 
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